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Il leader pds: «Qualcuno aveva ipotizzato Fuso di dossier 
Quella lettera è stata falsificata per renderla agghiacciante» 
Andreotti insiste: «Il senso della missiva non cambia» 
Continua la campagna psi, ma De Martino si differenzia 

Occhetto: «Da tempo ci minacciavano» 
^Osservatore romano» accusa: «La storia non è un'arma» 
Occhetto: «Se quella frase fosse vera sarebbe ag
ghiacciante. Ma c'è un piccolo particolare: quella 
frase Togliatti non l'aveva scritta. E dunque non ve
do perché dovrei dire d'aver sbagliato». Ma la pole
mica continua. Andreotti ( t Forlani) dicono che la 
scoperta del falso «non cambia la sostanza». Craxi 
non parla. Duro monito dell'«Osservatore romano»: 
«La storia non può essere usata come un'arma...». 

STEFANO BOCCONETTI 

1 B ROMA. Un falso grossola- : 
no. una combine. Ma invece 
delle domande che un po' tutti 
i giornali ieri si ponevano (per- • 
che le bugie su Togliatti? come . 
è stato possibile?), la polemi
ca prende altre strade. Una 
porta di nuovo ad Occhetto. 
Messo sotto accusa, stavolta, 
per il giudizio («agghiaccian
te») che dette appena pubbli
cata la prima stesura della let- ; 
tcra. Quella falsa. Ma su questa 
polemica, il segretario della 
Quercia, taglia corto. In un'in
tervista che sarà pubblicata 
stamane su «Repubblica». Oc
chetto dice: «Ho detto allora 
che quella frase era agghiac
ciante. E voglio dire adesso 
che se fosse vera, io non avrei 
cambiato opinione: continue
rei a considerarla agghiaccian
te. Ma c'è un piccolo particola-

. re: quella frase Togliatti non 

l'aveva mai scritta. E dunque 
non vedo perche- dovrei dire di 
aver sbagliato, dando incom
prensibilmente ragione a chi -
come Forlani - dice che la so
stanza non cambia. Mentre 
dovrebbe essere Forlani a ca
pire che le parole attribuite a 
Togliatti sono state manipolate 
proprio per renderle agghiac
cianti». Equi la domanda: "Al
trimenti, perchè cambiarla?». . 
- Giù, perche? E perchè pro-

, prio ora? Occhetto spiega che 
•certo è un fatto: da tempo ve
nivamo minacciati con allusio
ni ai dossier che sarebbero ar
rivati da Mosca». Una risposta 
la prova a dare anche Luciano 
Lama che in un'intervista dice 
che «si è costruita una specula
zione politica e che è stata uti
lizzata per colpire Nilde lotti». '. 
Ma le domande resteranno per 
lo più senza risposta. Perche la 

discussione continua su ben 
altri binari. Protagonista addi
rittura il Presidente del Consi
glio. Andreotti. Che ieri a Fer
rara, assediato dai giornalisti, 
ha si concesso qualcuna delle 
sue battute - «ho visto che la • 
traduzione avrebbe delle va- , 
rianti come gli antichi testi...» -
ma poi ha commentato: «La 
sostanza non mi sembra sia 
molto diversa». E sulla stessa 
falsa riga, anche il segretario 
dello sCudocrociato, Forlani. Il 
«Popolo» di oggi fa una sorta di 
riassunto del pensiero (e delle 
parole) • del segretario. Cosi 
appare un Forlani che si spie- : 
ga di non voler «assolutamente -
speculare sul passato comuni- ; 
sta» e di voler «guardare avan
ti». Che per la De significa: «È . 
un soccorso in extremis, un 
colpo di fulmine che riaccen
de, la fiamma di Occhetto che 
si era spenta... Però non tutti i 
dirigenti del Pds sono innocen
ti...». Del resto, se qualcuno 
avesse ancora qualche dub
bio, per tutte bastino le parole 
di Cirino Pomicino: «Non c'è 
bisogno di una lettera di To-

• gliatti per stabilire il passato 
del Pds, loro stessi lo hanno 
capito, tant'è vero che hanno 
cambiato nome». ... . 

Atteggiamento tranchant 
che comunque non trova ncs-

• sun altro riscontro nella cultu-

Dopo le polemiche partano Mieli, Montanelli e Feltri 

Direttòri contro 
«Che gara d'imbecillità» 
Si discute nei giornali italiani sul «giallo» della lettera 
di Togliatti. Paolo Mieli: «Nei paesi anglosassoni si 
sarebbe acceso un dibattito enorme. Da noi invece 
' tutto è lecito. E poi, quella fretta di Andreucci: chi gli 
stava addosso?». Indro Montanelli: «È stata una gara 
di imbecillità, mi fa schifo una campagna elettorale 
con questi scampoli». Vittorio Feltri ammette: «Ver
gogna, ci sono anche i giornalisti camerieri...». •/ 

FABIO INWINKL 

Bai ROMA.' Tempo di esami 
di coscienza per i giornali ita
liani. La lettera di Togliatti 
manipolata, le sue fotocopie 
«rivedute e corrette». Nell'oc
chio del ciclone «Panorama», 
autore del preteso «scoop»; 
imbarazzo al «Giorno» e al 
«Tempo»' (qui; addirittura, il 
direttore ha aggiunto e can
cellato parole.. .). Ce n 'è d'a
vanzo. E ieri il «Manifesto» ha 
affacciato l'ipotesi che «Re
pubblica», pubblicando nel
l'ultima edizione la notizia 
dell'imbroglio moscovita do
cumentata dal servizio di 
GLulietto Chiesa sulla «Stam
pa», abbia in qualche mod > 
cercato di impedire l'esclusi 
va del quotidiano torinese 
Non e una bella scena, tenu
to anche conto del prolunga
to silenzio di Tgl e Tg2 sulla 

scoperta delle falsificazioni. • 
«Una vicenda simile - dice 

Paolo Mieli, direttore della 
' «Stampa» - avrebbe provoca

to un dibattito enorme negli 
• Stati Uniti e nei paesi anglo-
.. sassoni. Un problema di 

deontologia. I collaboratori, 
"la verifica delle fonti. La fun

ziona un vero e proprio ap-
• parato di controllo. Da noi 

niente. C'è un degrado nel si
stema dell'informazione. An
che se non siamo tutti ugua-

. li... La certezza delle fonti è 
un elemento fondamentale 

. nella nostra professione, co-
' me in qualunque attività in-
, tellettuale». Invece, a sentire 

.'. «Panorama» e gli altri, tutti a . 
-' giurare su Franco Andreucci. 

lo storico che aveva segnala-
V lo - e poi trasmesso, dettan
d o da una fotocopia - la mis

siva togliattiana destinata a . 
suscitare tanto clamore; «Ca
pisco quelli di "Panorama" — 
osserva Mieli - per loro An- , 

. dreucci era attendibile in 
materia di Pei. Come se aves- . 
se chiamato Renzo De Felice , 
per dare materiali sul fasci- . 
smo. Quel che colpisce è il 
comportamento del profes- • 
sor Andreucci. Uno storico . 
che chiede al settimanale di 
pubblicare la lettera in fretta, 

1 perchè ha già fissato una , 
conferenza stampa a Roma 
per divulgare il resto del con
tenuto degli archivi. Anziché 
fare tutte le verifiche, e poi 
scrivere il libro che aveva . 
prcannunciato, e attendere 
le recensioni. Una "scivola
ta" inquietante per uno stu
dioso. Mi chiedo: chi gli stava 
a d d o s s o ? » . . • • - ••>-

C'è, dunque, un versante 
«politico» da approfondire in -
tutto questo «affare Togliatti». 
Ma al direttore del quotidia- • 
no torinese preme porro l'ac
cento sul rigore che deve 
presiedere al lavoro'giornali-
stico. «Se si maneggiano a 
questo modo i documenti -
insiste - non so proprio dove 
si andrà a finire. C'è nel no
stro ambiente come una folle 
ansia di tagliarsi le gambe 
l'un l'altro. Un clima di anar
chia, dove tutto è lecito. Si 

ra cattolica. Tanto meno nel 
Vaticano/Durissimo, ieri, l'«Os-
sctvatore romano»: Clic scrive: 
«La storia non è un'arma». E lo 
ricorda soprattutto a chi utiliz
za gli archivi come «un arsena
le da cui si possa trarre, nell'e
mergenza, io strumento più :' 
utile, l'ameso più micidiale por 
l'avversario». Insomma, c'ò il ' 
rischio che la storia da «guida» . 
diventi uno strumento por far 

• navigare a vista la politica». 
(.'«Osservatore» taglia • anche 
corto sulla proposta (poi ritira
ta) eli Cossiga di fare una com
missiono: «Ciascuno faccia la 
sua parto: l'autorità riscopra di 
non ossero luogo di demolizio
ne e l'intellettuale corchi la ve
rità, senza ridursi a fantasioso 
genealogista del potere». *•• --,•• 
Parole destinale, paro perù a 
restare nel vuoto. Perchè se è 

vero che Craxi ieri a Napoli 
non ha voluto dire nulla sugli 
sviluppi ? del caso-Togliatti 
(«Avevo detto che in campa
gna elettorale non mi sarei oc
cupalo del caso Togliatti e mi 
attengo .scrupolosamente a 
questo impegno...»), ma ha 
fatto parlare il suo vice Di Do
nato. I concetti? Gli stessi 
espressi da via del Corso in 
questi giorni: «Mi pare che ilse-

&«*,*.«&*.<,> - « w 

manovra con furbizie di stile 
'levantino'."" Altrove " - p e n s o 
ancora agli Usa - tutto ciò sa
rebbe inammissibile». . • ' 

Categorico il giudizio di In
dro Montanelli. «E stata una 
gara di imbecillità. Lo scrissi 
subito. Non è questo il modo 
di fare campagna elettorale. 
Un documento, del resto, 
che non aggiungeva gran 
che a quello che già si sape
va su Togliatti e su quegli an
ni. Riferirsi a questi scampoli 
per far campagna elettorale, 
questa è una cosa che mi fa 
schifo». E poi, come se non 
bastasse,' il documento era 
persino manipolato... «Mi in
digna - replica il direttore del 
«Giornale» - che si siano (atte 
quelle interpolazioni. C'è da 
essere incoscienti: si dà im
portanza a una lettera che 
non ne ha, si prevede che 
possa suscitare delle discus
sioni, ma non si rispettano 
neppure elementari , criteri 
per assicurare l'autenticità 
del testo». Anche se Monta
nelli tiene a precisare che 
nella versione corretta la mis
siva di Togliatti a Bianco non 
cambia di molto nella so
stanza. «E a questo proposito 
- conclude po lemicamente -
vorrei dire a Occhetto che 
quell ì sua rea/ione cosi ag-

grctario del Pds, abbia perso 
un'utile occasiono per separa
re il suo nuovo partito dalla tra
dizione . togliattiana. Rischia 
cosi di essere risucchialo nel
l'ortodossia comunista mentre 

. si sforza di dimostrare il con
trario». Tutto qui. In casa socia-

! lista, comunque, anche voci 
dissidenti. Quella, assai isolata 
in verità, di Francesco De Mar
tino. L'ex segretario del Psi ieri 
ha spiegato: «Bisogna porre i 
fatti nel tempo in cui sono av
venuti, non giudicarli con gli 
occhi di oggi...La mia impres
sione è stata negativa (in dall'i
nizio. I fatti storici, specialmen
te quelli cosi lontani, non pos
sono diventare oggetto di una 
polemica politica del momen
to». , . •• •.-.*• ••-•»- • '---• •« 
Non resta che da dire degli altri 

. parliti. C'è un Zanone che pro
va a citare le battute di An
dreotti (ma non va al di là di 
un: «Non si vede perchè Oc
chetto si sia scongelato cosi 
presto...»). E c'è il repubblica
no Del Pennino. Che ancorché 
all'opposizione, risponde (co
me se fosse al governo) ad Oc
chetto che l'altro giorno aveva 
preteso «le scuse». «Con quella 
richiesta - dice Del Pennino -
Occhetto sembra riconfermare 
la continuità con le posizioni 
del logliattismo e la tradizione 
comunista» 

Il presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti, -
in basso, Paolo Mieli, " 
direttore della Stampa, 
in alto Achille Occhetto : 

'•' gressiva, con le richieste di 
• scuse, mi è 'parsa eccessiva. 

" La gente ha buon senso, non 
' d f l importanza a iniziative 

come quella sulla lettera, ca-
» pisene perchè vien fatta usci-
si re proprio adesso...». : . : ; ' • ; , 

Adesso va giù duro anche 
; Vittorio Feltri, che pur aveva 
',?. chiesto conto a Nilde lotti 
;'.' delle parole scritte dal leader 

, del Pei. «Togliatti non era una 
mammola - sostiene il neo-

, direttore deUMndipcndente» 
;
; - ma scadere a questi me-
' schini imbrogli mi sembra 
, proprio una vergogna. Qual-
'; siasi imbroglio mi fa ribrezzo. 
'.'.E poi, in questo caso, .mi 
'-.. sfugge il movente». Un ope-
';, razione politica in campagna 
'; elettorale? «Ma allora - ribat

te - è una mossa di bassissi
mo livello. Addirittura un 

'• 'boomerang, perchè i falsari 
1 : hanno fatto un gran favore al 
'; Pds. Un po ' come lo sta (a-
\ cendo Cossiga con i suoi at-
•Z tacchi a Occhetto». Ma c'è un 

decadimento della stampa 
- ' nel ' nostro paese? «No -
• obietta Feltri - la stampa si è 
'• sempre divisa in due catego-
; '. rie: i giornalisti bravi, e gli al

ari... Posso accettare che si 
» sbagli in proprio, ma non co-

;." si, Quelli sono giornalisti ser
vi, camerieri » 

Camarlinghi: 
«MaioalPds 
non chiedo scusa » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

RENZO CASSICOLI 

•a l FIRENZE. «Non c'è stata ;:' 
nessuna operazione cinica, né 
da parte mia né di Andreucci. :' 
Per questo ' non dobbiamo 
chiedere scusa ad Occhetto». ' 
Detto questo il presidente della 
Casa editrice «Ponte alle Gra
zie», Franco Camarlinghi, mar
ca subito le distanze dallo sto
rico Franco Andreucci. -., ;, - ;. • • 

Cosa resta, Camarlinghi, del 
polverone di questi giorni? 

Resta l'autenticità, non più di- " 
scutibile, della lettera, restano '•• 
gli errori di interpretazione di 
Andreucci e un dibattito politi
co che non mi riguarda. ,<•..•„; -ÌX 

Conferma che la casa editri
ce prende le distanze da An
dreucci? ' •• ' . .»; - ..-'• ;••-.-; 

Nel mio comunicato ho detto 
che mi assumo la responsabili- ' 
tà di aver partecipato al dibatti
to e a tutto ciò che comporta. ' 
Rispetto al lavoro di interpreta- ; 
zione della lettera la distanza [ 
c'è sempre stata, nel senso che ;;• 
Andreucci è uno storico e io 
faccio l'editore. Andreucci ha *' 
trovato quella lettera, a me ha 
chiesto semplicemente so ero 
d'accordo sull'utilità di pubbli
carla, lo non ho altra compe- • 
lenza tecnica. Stabilita la sua 
autenticità, ho rilevato che gli ' ' 
errori di Andreucci sono gravi. "' 
Le considerazioni tecniche o il '•', 
rilievo culturale di questi errori ' 
riguardano' quindi. in primo ';' 
luogo Andreucci. ". - "-,1:",, 

Ma ci sono I risvolti politici 
ed elettorali...,._.-. ,-;>.< 

Ho dichiarato di aver ritenuto '•; 
importante la pubblicazione e V 
di aver partecipato personal- /. 
mente al dibattito di questi ,. 
giorni nella mia (unzione di . ; 
editore che non ha nulla a che 
vedere con le polemiche poli- .. 
tiche ed elettorali. Non mi sot- ,' 
traggo alle mie responsabilità. . 
Sono convinto che malgrado -
gli errori il contenuto della let- '. 
tera non cambia. Sono que-. ; 
stioni reali che chiedono un v 
confronto, per ora politico e j 
che poi sarà di carattere stori- f: 
co. L'accordo con gli archivi ';. 
del Comintern non riguarda •; 
questa parte dei documenti. , 
Andreucci ha trovato la lettera •: 
mentre stava lavorando per > 
noi alla definizione dei docu- ; 

menti a oggetto dell'accordo 
che prevede una pubblicalo-
ne nell'arco di tre anni. ^. • ..,; 

La gestione del documento 
non rischia di far perdere : 

: cedibilità al lavoro storico 
'-.; .futuro?.:;..''- -: *v.j...;>..••. >•• 

Lo escludo, l-a preparazione •; 
dei documenti viene curata in : 

primo luogo dagli storici russi. 
I documenti saranno poi sotto- : 
posti a verifica in un apposito . 
seminario per scegliere quelli ;'-'• 
da inserire nel primo volume. yx.' . 

Potrebbero " esservi ' anche 
consulenti storici diversi? . 

È già previsto che dovranno es
serci consulenze storiche più 
ampie, vedremo quali sono le 
possibilità. -s.x-'.«'.' «K . , ( : " 

Ma romperete il rapporto 
conAndreuccI? —•',.• 

II professor Andreucci è re- • 
• sponsabile delle cose che fa, è . 

nostro consigliere d'ammini- •• 
strazione. Discuteremo con lui ;' 
questi fatti a mente fredda. ' 
Non mi sostituisco assoluta-.' 
mente alla responsabilità di al- ;.-
tri. Per me è un carissimo ami- '•• 

: co ed ho sempre avuto fiducia *. 
'nella sua professionalità. Non fc\ 
so a cosa sono addebitabili '•• 
questi errori. Ne discuteremo. ;.t 

U punto è come si è arrivati a > 
questi errori. Perchè uno ' 
storico detta due stralci di ; 
un documento ad un setti- ' 

• manale? .;<•;. • A , , : ' :
; - O . 

. Io l'ho condiviso. Ha a\-jlo il ' 
mio sostegno da Firenze, sono ? 
arrivato quando la còsa era già •„'" 

, stata fatta. L'argomento era di.-; 
taje rilevanza che moralmente fi
si è sentito il dovere di renderlo !}. 

. pubblico. .•••,,.:,.•,...i - : ; .v. ' 
Lei toma- a Mosca In questi -
giorni, da solo e per che co- / 

: sa? >.••• .••• •/;•-••;:'.. : . - -y:-?" 
Tomo da solo perchè vado per 
concludere accordi con le isti- , 
tuzioni. È intenzione della casa • 
editrice ricercare un accordo .••'• 
che estenda la ricerca a dopo 5 

; Ì11943, fino a l l 9 5 2 . c ; - , , - : - , . . ; 
, In Russia c'è un mercato sei- -

. veggio. Come vi cautelate 
dagli errori? . . - ; . : , , ; 

' Per quel che ci riguarda abbia- ' 
mo rapporti correttissimi di ì 
collaborazione con l'archivio • 

. del Comitcrn sulla base di un _ 
accordo economico che pre- \ 
vede una richiesta forfettaria V 
per la ricerca e la collaborazio- •:" 
ne e un anticipo sulle royalties • 

; del 9 percento previsto sui libri . 
che pubblicheremo in Italia. -

Quel che è avvenuto e la rea
zione del mondo accademi
co non offusca l'Immagine 
della casa editrice? • 

Sono perfettamente cosciente 
che gli errori creano una situa- . 
zione di difficoltà per la casa p 
editrice nelle sue relazioni col 
mondo intellettuale. Le valute- -•. 
remo e cercheremo dì superar- •• 
le. Non c'è dubbio che due . 
giorni (a era diverso. • ..;•.'.';.', 

Vero, verissima 
•a l ROMA. Falsi e falsari, il . 
mondo degli scoop veri o pilo
tati, i falsi storici degli storici di < 
•palazzo», le «gole profonde» 
che fanno rivelazioni nel mo
mento politicamente più op- • 
portuno. E poi ancora i falsi 
letterari, t falsi nella storia del
l'arte, i falsi fotografici e quelli 
televisivi. Un mondo incredibi
le di interessi politici ed econo
mici intomo al quale «lavora
no» appositi servizi di spionag- . 
gio o di disinformazione. Non ' 
c'è che l'imbarazzo della scel
ta. L'eroica carica dei Seicento 
a Balaclava? Una balla: la ca
valleria . venne mandata al 
massacro per un errore di let
tura dellecartc topografiche. • 
Porta Pia? Non furono i gloriosi 
bersaglieri ad entrare dalla ce
lebre «breccia». .—. . . . - • . 

Gli storici di palazzo hanno 
•aggiustato» i fatti per compia- ;• 
cere il potere. Non è vero 
neanche che i «comunardi», a 
Parigi, fucilarono preti e prela
ti. Le foto che testimoniano ; 
quei fatti sono soltanto dei fo- , 
tomontaggi. La celebre imma
gine del «miliziano che muore» . 

• scattata in Spagna da Robert 
Capa è, probabilmente, un al

tro falso. Ma lo è anche l'im
magine che fissa lo sbarco dei 
fanti . americani su un'isola 
giapponese (seconda guerra 
mondiale) mentre innalzano 
su una collinetta la bandiera a 
stelle e strisce. Le leste di Mo
digliani ritrovate in un canale a 
Livorno erano di nuovo un fal
so e falsi sono risultati alcuni 
recentissimi inediti di Pcssoa 
pubblicati da una nota casa 
editrice. Un elenco davvero 

. senza fine. 
Falsissime tre quarti delle rc-

• liquic che si venerano nelle 
chiese cristiane e falsa la nota 
frase che gli storici fascisti mi
sero in bocca a Mussolini che 
stringeva la mano del re a con
clusione della marcia su Ro
ma: «Maestà vi porto l'Italia di 
Vittorio Veneto». Nel mondo 
dell'informazione tutta una se
rie di casi sono divenuti altret
tanto celebri e il «villaggio glo
bale» subisce. • Impreca, si 
scandalizza, ma subisce. Ci so
no voluti anni per scoprire che 
la «gola profonda» che infor
mava i giornalisti del «Post», 
era un personaggio collegato 
in qualche modo ai servizi se

greti già al lavoro per «far fuori» 
Nlxon. Di recente si è scoperto 
che la testimone che aveva vi
sto i soldati iracheni entrare in \ 
un ospedale kuwaitiano e gel- ' 
tare, come spazzatura., dei 
neonati fuori dalle incubatrici, 
era una «falsarla» che non era 
stata testimone di un bel nien
te. • . . . . . . . ,-

D'altra parte, in Italia, si può 
misurare, ogni giorno, di quale 
e quanta capacità di falsifica
zione siano capaci certi gruppi 
di pressione e certi «servizi de
viati»: Ustica, il caso Moro, la • 
P2, le stragi sui treni stanno li a 
dimostrarlo. Basta, a volte, una 
campagna elettorale in corso a 
mettere in moto i falsari. Op
pure la lotta tra alcuni uomini 
politici, magari all'intorno del
lo stesso partito. Che cosa ac
cade esattamente? Si fanno 
circolare lettere o documenti 
abilmente falsificati che rac
contano «storie» in parto vere o 
che partono da alcune verità 
accertate, per arrivare a false 
conclusioni. È una tecnica che 
ha raggiunto quasi la perfezio
ne. ' » • ; . - . . . . . ' 

In altri casi, si usa la tecnica 
della «rivelazione» plausibile 

Dalla breccia di Porta Pia alla «Balaclava» 
dai diari di Mussolini a quelli di Hitler 
dagli elenchi della P2 al caso Maresca: 
ecco come si «riscrive» la storia e la cronaca 

per arrivare alla falsificazione 
vera e propria. Il meccanismo, 
quasi sempre con l'aiuto dì 
«specialisti» dei servizi segreti, 
è stato messo in moto spessis
simo nel caso di «memorie» o 
documenti riguardanti l'attivila 
di uomini politici di spicco o 
por fatti di grande rilevanza. Li 
vicenda Togliatti insogna. 

. A volto basta modificare una 
parola, lin aggettivo, un avver
bio o una data, por stravolgere 
completamente il senso di una 
lettera o di una presa di posi
zione. La lotta degli .storici seri 
contro i cialtroni e i «falsari» di 
mestiere, sombra davvero non 
avere mai fine. Anche da noi la 
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tradizione annovera casi cla
morosi, legali a «o|>crazioni . 
politiche» specifiche o alla ri
corca disperata di denaro. Ve
diamo alcuno delle falsifica
zioni elio hanno fatto storia, • 

Nel I9M. su «Candido», lo 
scrittore Giovanni Guarcsclii, 
pubblica una falsa lettera di Al
oide De Gaspori con la quale.il . 
dirigente de e presidente del 
consiglio, chiedeva, noi IIM-I, 
ad un ufficiale inglese di «in
tensificare i • bombardamenti ; 

su Roma». Il documento ora 
stato «fabbricato» da un corto 
Enrico Do Toma che dopo 
avere incassalo un lauto coni- ; 
penso aveva creduto bone di . 
scappare in Brasile. Sempre in 

quel periodo, arrivano i cosid-
• detti «diari di Mussolini». I.a 

stampa si scatena. Sono stati 
,' ritrovati da due anziane sorelle 

di sentimenti fascisti che - di-
• cono - h a n n o voluto conserva

re il segreto per anni «in me
moria e per rispetto a Lui». 

I giornali di mezzo mondo si 
. occupano di quei diari. La 
. scrittura di Mussolini, dai diari, 

appare «vera o autentica» e an
che lo stile del dittatore è in
confondibile. Le due sorelle in
cassano probende e diventano 
delle celebrità. Alla line, sarà 
lo storico di parte fascista Dui
lio Susmcl, a far luce sulla vori-

. là. l.o uue sorelle sono senza 
alcun dubbio delle «nostalgi

che», ma anche delle abili fal
sario. Sono state loro a scrivere 

• le «memorie del duce» e per 
questo finiranno in carcere. 

Altri casi più recenti non (i- •• 
niscono di stupire per l'inventi- . 
va e la «capacità operativa» di 
certi «spioni». Nel 1970 circola, 
prima che esploda lo scandalo ' 
P2, un falso elenco di alti pre-
lati affiliali alla Massoneria. ' 
Dopo lo scandalo Sindona. cir- . 
cola, negli ambienti politici ro-

> mani, . un falso "• elenco ' di . 
«esportatori di valuta» (tra i : 
quali, ovviamente, politici di 
spicco) che avevano affidato i 
loro soldi proprio a Sindona. ;' 
Per il caso Lockheed, un falso :. 
documento fabbricalo da Er
nest Felix Hauser, coinvolge 
direttamente Giulio Andreotti 
e, in parte, Aldo Moro. •••••;. .«si-

Anche nel corso dei dram-
malici giorni del caso Moro i 
falsari si mettono al lavoro. Pa- ; 
ro siano uomini dei servizi se
greti piduisti. Diffondono un ;' 
comunicato (il numero 7 del , 
18 aprile 1978) a firma Brigate '. 
Rosse, per dire che il corpo del 
leader de e nel Lago della Du- .:• 
chessa. Il messaggio è stato -

materialmente scritto da Tony • 
Chicchiarclli, uno della banda «: 

della Magliana. Ovviamente. ',;,. 
non è vero nulla. L'episodio • 
non verrà'mai chiarito. •:,,._ 

• Nel 1982 (il 17 marzo) ?• 
scoppia il caso Maresca-Unità. " 
Questa volta la falsificazione è • 
un po' più raffinata. Si parla i 
dei contatti in carcere, per libo- '.'•'' 
rare Ciro Cirillo, tra uomini dei .-
servizi segreti e il camorrista ; 
Raffaele Cutolo. La notizia è ; ' 
vera, ma qualcuno aggiunge, 
in carta intestata, che a quelle [\ 
trattative partecipavano ,due 
uomini politici. Si trattava di 
due democristiani che qualcu- \ 
no. all'interno dello scudocro- j. 
ciato, tentava in qualche modo ; 
di mettere fuori giuoco. L'ope- :•. 
razione, ovviamente, era ma
novrala dai servizi segreti e rie- ' 
sce in- pieno, per quanto ri- ; 
guarda la •' pubblicazione su l ' 
nostro giornale delle varie no
tizie. Questa volta, gli «esperti». ] 
sono riusciti a strumentalizza
re, con grande capacità, Tarn- ;.' 
bizionc e la dabbenaggine di ;. 
una giovane cronista del gior
nale. •• ••-;,_.•..•£'•- :..•;. 

Noi 1983 scoppia il caso cla

moroso dei diari di Hitler. Se 
ne occupa il mondo intero. Un . 
giornalista di «Stem» ha ritrova
to i diari del dittatore (62 agcn- .'•• 
de) che ha ceduto al giornale ? 
per oltre cinque miliardi di lire, v" 
«Panorama» si assicura l'esclu
siva per l'Italia. I diari, lo si sco--
prirà poi, sono falsi e il giorna- l • 
lista finirà in galera insieme ad ,.' 
un paio di colleglli. Insomma, s 

tanto rumore per nulla. <-.•— •.,-, 
• Anche intorno alle vicende ; 

della P2 e di Licio Celli, per an- ' 
ni, sarà tutto un fabbricare car- ' 
te e lettere false o in parte vere, ' 
per ricattare questo o quell'uo- •' 
mo politico, questa o quella ' 
organizzazione. Sui nomi degli 4 
affiliati in particolare, si scatc- %•' 
neranno vere e proprie «guer- , 
re» senza esclusione di colpi. :.., ' 

Nel 1989, «incidente» per«l*a .•. 
Repubblica». Vittorio Zucconi, "••, 
dagli Stati Uniti, descrive Boris 
El'-sin sempre ubriaco e spen- -
daccior.e. La «Pravda» riprende -
l'articolo, ma poi deve chiede- ; 
re scusa: non è vero niente. Si j 
tratta, dice qualcuno, di roba • 
dei servizi segreti che il giorna-
lista ha «ripreso» in diretta sen
za prima controllare corno sta-
vanoveramcntelecoso. -,-,r i,. 
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